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Il 2021 si chiude: un anno che, esatta-

mente come il 2020, ha visto un enor-

me impegno da parte di tutto il Gruppo 

per permettere la riapertura delle nostre 

Strutture, così come la ripresa di una 

tanto agognata quotidianità per i nostri 

Ospiti. 

Abbiamo lavorato su molti fronti, compre-

si quelli digitali: come con la creazione 

di calendari online per poter prenotare 

gli incontri in sicurezza con i propri cari, 

direttamente da casa; passando per atti-

vità interne, come la rimodulazione del 

piano di attività ricreative sicure, fino 

alla totale riorganizzazione di tempi, 

spazi e modalità di prendersi cura delle 

persone. Senza dimenticare la terza dose 

“booster”, ormai in corso di sommini-

strazione in tutte le Strutture sui sogget-

ti vaccinabili, e le tante best practices 

attuate per garantire il pieno rispetto 

delle procedure e delle Circolari Ministe-

riali. 

In questi due anni, insomma, sono state 

davvero numerose le risorse, messe in 

campo dal Gruppo, per ripristinare sere-

RINASCITA, IN UNA QUOTIDIANITÀ 
SEMPRE PIÙ RICCALA VITA

MERITA
A cura del Gruppo La Villa
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nità e socialità nelle nostre Rsa e per 

tornare alla vita: perché riaprire le porte 

delle Residenze non era solo importante, 

ma ha costituito un vero e proprio dove-

re sociale, così da rispondere alle tante 

situazioni di bisogno - sanitarie, familiari, 

organizzative - delle famiglie.

E poi ancora mantenimento dell’uso dei 

DPI, assieme a tante idee - come le Stan-

ze degli Abbracci - per potersi rivedere e 

per poter accogliere nuovi Ospiti in tutta 

sicurezza.

Una nuova quotidianità, insomma, dove 

ha trovato spazio la speranza e la riaper-

tura verso l’esterno, che si è arricchita di 

tante attività e tante iniziative: questo 

ultimo numero di “Insieme” targato 2021 

parla proprio di loro, dei ricchi e divertenti 

programmi di animazione, ma anche dei 

rapporti con i territori e tra le varie Rsa, 

all’insegna dell’inclusività, dell’arte, della 

socialità. Per questo, troverete anche 

alcuni focus, creati in collaborazione con 

il nostro team di professionisti, incentrati 

sul teatro, su attività come il maneggio e 

sul ruolo del terapista occupazionale.

Non solo: perché Il 2022 sancisce l’an-

no del trentennale di attività del Gruppo 

La Villa, un importante anniversario, un 

traguardo che vede - quasi come naturale 

evoluzione del brand - nuove acquisizio-

ni e ampliamenti all’orizzonte, per essere 

sempre presenti, e ancora più vicini, alle 

esigenze di chi è più fragile.

Buona lettura, con l’augurio di un nuovo 

anno pieno di vita e nuova speranza, 

sempre insieme.

Riprendere una quotidianità e una routi-

ne tanto agognata: come abbiamo 

detto nella nostra introduzione, riaprire 

le porte delle Rsa ad anziani e persone 

fragili per noi è stato un dovere. 

Per questo, il 2021 del Gruppo La Villa 

è stato caratterizzato da un grande 

impegno profuso nel cercare, studiare e 

mettere a punto le migliori soluzioni per 

consentire nuovamente gli ingressi e le 

visite, nel pieno rispetto delle disposi-

zioni Ministeriali. 

Ripercorriamo questo anno insieme.

A cura del Gruppo La Villa

IL BILANCIO 2021: GLI STEP PER TORNARE A STARE INSIEME
COVID-19
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La prima Circolare Ministeriale, dello 

scorso 8 maggio 2021, ha sancito la 

riapertura delle Rsa per l’accoglienza 

temporanea e definitiva.

E nelle Rsa del Gruppo La Villa - che da 

oltre 30 anni si prende cura di senior 

e categorie fragili - l’ingresso di nuovi 

Ospiti è ripartito in modo tutelato e 

sereno, grazie alla riorganizzazione degli 

spazi ma, soprattutto, al successo della 

campagna vaccinale, che ha portato 

a immunizzare oltre il 95% di Ospiti e 

dipendenti vaccinabili in tutte le nostre 

Residenze.

A questo, si sono unite poi linee guida 

interne, i protocolli sempre aggiornati, i 

controlli assidui e accurati, l’uso e la forni-

tura costante di DPI che hanno permesso 

di garantire la sicurezza necessaria per 

aprirsi all’esterno, sotto ogni aspetto, sia 

con le “Stanze degli Abbracci” che con 

incontri diretti, in spazi appositamente 

concepiti o all’aperto. Senza dimentica-

re il perdurare dell’iniziativa “Rsa Sicura”, 

che garantisce una nuova dimensione 

di vita in Rsa a misura d’Ospite, con la 

massima qualità di assistenza, benessere 

e protezione.

Infine, è stata poi la circolare datata 31 

luglio a sancire la ripartenza dei nuovi 

ingressi, per continuare a dare servizi alle 

persone con fragilità e alle loro famiglie. 

Vediamo insieme come, in questo appro-

fondimento che segue.

LE DUE CIRCOLARI MINISTERIALI CHE HANNO 
SCANDITO LA VITA IN RSA

QUANDO, INVECE, SERVONO MAGGIORI CONTROLLI?

Esistono tuttavia limiti e percorsi di scre-

ening particolari da seguire per entra-

re in quei contesti che, al momento del 

nuovo ingresso, non raggiungono il 95% 

di vaccinati tra Ospiti e personale. In 

questi casi, l’ingresso del nuovo Ospite 

resta comunque possibile, ma per la sua 

tutela sono previsti isolamenti e relativi 

accertamenti.

Tuttavia, nel nostro caso, grazie alla 

disponibilità, all’umanità di tutti gli opera-

tori e al grande lavoro delle Direzioni di 

Struttura, abbiamo ottenuto un enorme 

risultato: le nostre Rsa sono accessibi-

li in sicurezza perché presentano una 

percentuale di vaccinati - sulla totalità 

NUOVI INGRESSI IN RSA
COSA DICE LA CIRCOLARE MINISTERIALE

Da luglio, infatti, gli ingressi in Rsa di 

nuovi Ospiti sono nuovamente possibi-

li, anche senza particolari restrizioni o 

periodi di isolamento obbligatorio, se 

non per casistiche specifiche. Proprio 

questa Circolare Ministeriale ha stabilito 

infatti che, in linea di massima - visto che 

le disposizioni possono variare da regio-

ne a regione - si possa entrare in Struttu-

ra se si è vaccinati, parzialmente vaccina-

ti o guariti dal Covid negli ultimi sei mesi, 

e se la struttura presenta un numero di 

vaccinati superiore al 95%.

degli Ospiti e del Personale vaccinabile - 

nettamente superiore alla soglia del 95% 

specificata dalla Circolare del Ministero 

della Salute. 

Immancabile, infine, la collaborazione con 

le ASL locali e le istituzioni territoriali, per 

ripristinare la quotidianità e la socialità 

tanto mancate ai nostri Ospiti: un dove-

re, oltre che una filosofia da perseguire. 

E, proprio di questo, ha parlato, ai micro-

foni di Tagadà, su La7, la nostra Direttrice 

Area Nord Diana Dalceggio, come puoi 

vedere in questo video.

https://www.lavillaspa.it/news/nuovi-ingressi-in-rsa-intervista-diana-dalceggio/
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Come già ribadito, la campagna vaccinale 

portata avanti durante il 2021 ha permes-

so una riapertura e un ritorno dei nuovi 

ingressi pressoché totale - su tutte le per-

sone vaccinabili - in tutte le Strutture del 

Gruppo. 

A questo, poi, si aggiunge un ulteriore 

work in progress: ovvero, la terza dose bo-

oster che permetterà di mantenere così al 

sicuro dal contagio i senior e le categorie 

più fragili, a cui si unisce anche la specifi-

ca dell’Art. 2 – bis della Circolare Ministe-

riale datata 1 ottobre 2021 che stabilisce 

l’obbligo di vaccinazione per il personale 

dipendente delle strutture sanitarie e assi-

stenziali, di qualsiasi genere e per qualsiasi 

ruolo.

Restiamo comunque consapevoli che le 

variabili di contagio sono tante e non per 

forza dipendenti dalle tutele intraprese 

durante questi lunghi mesi: l’emergenza, 

infatti, ha carattere internazionale e, in un 

contesto di propagazione del Coronavi-

rus di questa portata, i rischi esistono, sia 

dentro che fuori le Residenze. Ma il nostro 

impegno deve rimanere massimo, oggi e 

domani, per non abbassare mai la guardia 

e continuare a garantire l’assistenza più 

adeguata a tutti i nostri Ospiti, applicando 

ogni misura necessaria. Perché la vita me-

rita, sempre.  

Per maggiori informazioni, e per restare 

sempre aggiornati, vi rimandiamo alla se-

zione dedicata sul nostro sito.

Il 2022 sancisce l’anno del trentennale di attività del Gruppo La Villa: un impor-

tante anniversario, un traguardo che vede - quasi come naturale evoluzione del 

brand - nuove acquisizioni e ampliamenti all’orizzonte.

A cura del Gruppo La Villa

 IL RACCONTO, VERSO UN 2022 TUTTO NUOVO

IL GRUPPO LA VILLA 
SI AMPLIA SUL TERRITORIO ITALIANO

TERZA DOSE IN RSA
COME SI STANNO COMPORTANDO LE STRUTTURE?

https://www.lavillaspa.it/norme-sicurezza-coronavirus-rsa/
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Innanzitutto, nel maggio 2021 La Villa S.p.A. ha acquisito la quotata in borsa Eukedos 

S.p.A., presente sul mercato con il brand Edos, anch’esso operante in ambito socio-sani-

tario con all’attivo 16 strutture tra Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna 

e Abruzzo, per un totale di 1354 posti letto. Con l’acquisizione del controllo di Eukedos 

S.p.A., quindi del Gruppo Edos, attualmente il Gruppo La Villa gestisce 43 strutture – di 

cui 27 con il proprio brand e 16 con il brand Edos – per un totale di 3361 posti letto.

L’ACQUISIZIONE DEL GRUPPO EDOS

Non solo: perché saranno tante le nuove 

aperture che consentiranno di ampliare 

geograficamente i servizi e di rispondere 

ancora meglio alle esigenze così diversifi-

cate dei territori e della loro cittadinanza. 

Il numero delle strutture, quindi, crescerà 

notevolmente, così come i differenti 

focus terapeutici, nell’ottica di risponde-

re in maniera sempre più mirata e globa-

le alle esigenze del territorio.

INTERVISTA A 
SIMONA PALAZZOLI
DIRETTRICE GENERALE E AD DEL GRUPPO

Un’intervista rilasciata ai microfoni di 

“Factory - Aziende da raccontare”, rubri-

ca di Radio Number One, per raccontare 

l’esperienza trentennale del Gruppo e la 

nuova fusione: “Il Gruppo La Villa conta 

oggi oltre 40 strutture, e ha un proget-

to di sviluppo molto ampio: nei prossi-

mi 3 anni è in programma l’apertura di 

circa una dozzina di nuove Strutture, che 

permetterà al Gruppo di offrire una rete 

di servizi territoriali ancora più capillare.

Guardiamo con attenzione all’evoluzione 

del quadro normativo. Gli indirizzi gover-

nativi e legislativi attraverso le commis-

sioni stanno optando per il ritorno 

dell’assistenza domiciliare. Alcuni Ospi-

ti hanno bisogno di cure continuative e 

di lungodegenza perché impossibilitati 

a rimanere a casa. Ecco che gli scambi 

intergenerazionali, la sinergia con gli enti 

e le attività ludico-ricreative saranno le 

fondamenta per un progetto più ampio, 

aperto al territorio.

Attraverso le nuove Strutture potrem-

mo accogliere anziani provenienti dall’o-

spedale. Una riflessione imposta duran-

te l’emergenza Covid in cui il numero di 

posti letto è stato opportunamente limi-

tato per garantire le cure di coloro che 

hanno contratto il virus. 

In Toscana, ma anche in Lombardia e in 

Piemonte stiamo organizzando un’assi-

stenza più votata al sanitario. Inoltre, a 

partire da quest’anno abbiamo ultima-

to il progetto di acquisizione del Grup-

po Eukedos che comprende le strutture 

di Edos che ne fanno parte. Un’idea che 

garantisce omogeneità della Mission e 

un’unione ancor più solida che permet-

terà di dare spazio ad un nuovo concetto 

di residenzialità ed assistenza”.

https://www.eukedos.it/
https://www.eukedos.it/
https://www.edossrl.it/
https://www.lavillaspa.it/news/i-nuovi-progetti-delle-rsa-in-italia/
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Dopo RSA/RP La Riviera, anche RP La 

Quiete sarà finalmente attiva nel 2022, per 

dare così completamente forma al proget-

to di un polo sanitario dedicato alla terza 

età, in provincia di Savona.

Un polo che, come già raccontato, nasce 

da la RSA/RP La Rivera, Struttura già at-

tiva sul territorio dallo scorso luglio 2020 

e rinata da un consistente ampliamento e 

ammodernamento dell’edificio preceden-

te, e dopo la messa a disposizione di ben 

100 posti letto per la battaglia al Covid-19, 

così da allentare la pressione sugli ospe-

dali e dedicarsi a persone con condizioni 

familiari  o personali fragili, o con necessità 

assistenziali, come quella di avere un luo-

go protetto dove trascorrere un periodo di 

isolamento e ricevere le cure più adeguate. 

A questo, appunto, si aggiunge poi un 

nuovo fulcro per la cura delle categorie 

più fragili, grazie alla prossima riapertura 

in primavera 2022 anche di RP La Quiete, 

Residenza Protetta - recentemente am-

pliata e rinnovata -  immersa nelle verdi 

colline di Spotorno, che offre 50 posti let-

to per anziani auto e non autosufficienti, 

completamente rinnovata e con un ricchis-

simo calendario di attività psico-motorie e 

ricreative quotidiano. 

LIGURIA
FINALMENTE IL VIA AL POLO SANITARIO SAVONESE RSA VILLA SMERALDA E IL CONCORSO 

SULLA STIMOLAZIONE COGNITIVA

RSA Villa Smeralda (CN) ha aderito a un progetto promosso da Dynseo - azienda 

francese di giochi mnemonici per la terza età - rivolto alla stimolazione cognitiva dei 

propri Ospiti: un nuovo modo di vivere la dimensione ludica, attraverso un’app che ha 

permesso alla nostra Rsa di partecipare anche a un concorso… vincendolo!

Infatti, gli Ospiti di RSA Villa Smeralda sono stati protagonisti di alcuni divertenti pome-

riggi estivi a base di giochi cognitivi, un nuovo modo per stare insieme mettendosi alla 

prova sulla piattaforma Dynseo: accedendo a questa app, infatti, i nostri senior hanno 

potuto confrontarsi con domande di cultura generale e giochi ispirati ai più classici da 

tavolo, ma rielaborati in versione digitale. 

Non solo: perché RSA Villa Smeralda si è proclamata vincitrice, vincendo un anno di 

abbonamento all’applicazione SOFIA, con tanti giochi per allenare la memoria, oltre 

a un anno di abbonamento a “La Biglia che gira”, app dedicata alla psicomotricità. 

Insomma: quando ludicità e divertimento sono davvero utili a mantenersi sani e attivi!

Speciale
Animazione
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DOG COMPANY: IL TEMPO INSIEME A 
UNA MASCOTTE, IN RSA GIOTTO

Si chiama Dog Company, ma si traduce in 

cura e affetto: in RSA Giotto, a Borgo San 

Lorenzo (FI), da qualche mese è arrivata 

Luna, una deliziosa cagnolina e mascotte 

ideale per le attività di Dog Company. 

Luna è un pastore abruzzese di sei anni, 

recuperata dal canile rifugio di Montesper-

toli. 

L’idea di donare la cagnolina alla Rsa è stata 

del Comitato Cittadini per Firenze e di Lida 

- Lega italiana per i diritti degli animali -, 

idea che RSA Giotto ha accolto con gran-

de entusiasmo: perché Luna, cagnolina dal 

carattere docile e dolce, sarà sicuramen-

te in grado di regalare serenità e gioia a 

tutti gli Ospiti, che potranno coccolarla 

ogni giorno. L’idea della Struttura, infatti, 

è che tutti gli Ospiti, a turno, si prendano 

cura di lei, grazie anche a un’educatrice 

che sta aiutando la mascotte ad ambien-

tarsi in Rsa: un impegno, certamente, ma 

anche una grande gioia che saprà fare la 

differenza nella vita di RSA Giotto, per gli 

Ospiti e per tutto lo staff.

In occasione della Giornata Mondiale 

contro il tumore al seno dello scorso 19 

ottobre, il Comune di Vado Ligure, insie-

me all’Associazione “SferruzziAmo” ha 

organizzato una serie di iniziative sul 

territorio vadese, a cui hanno partecipa-

to - con i loro lavori in maglia, tessuti da 

mani esperte e sapienti ma, soprattutto, 

con grande entusiasmo e voglia di fare 

dopo l’emergenza pandemica - anche 

le Ospiti di RSA/RP La Riviera, Struttu-

ra del Gruppo La Villa situata a Savona 

che offre ospitalità e cura ad anziani con 

fragilità.

Le Ospiti hanno dato sfogo alla loro 

creatività e alla loro manualità, assie-

me allo Staff di Struttura, all’insegna 

di un progetto prezioso che le ha visti 

partecipi non solo da un punto di vista 

A cura del Gruppo La Villa

IL LEGAME CON IL TERRITORIO

VADO… IN ROSA 
UNA RSA E UN INTERO COMUNE CONTRO IL TUMORE AL SENO
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Attività a contatto con la natura, socia-

li e con gli animali: così la quotidianità 

degli Ospiti delle nostre Rsa e RAF si 

arricchisce di momenti preziosi. Proprio 

come ci racconta Alessandra Marche-

sotti, Responsabile di RSA Castello di 

Stazzano (AL) attraverso l’esperienza 

al maneggio che ha visto protagonisti i 

ragazzi della RAF.

“L’attività si è concentrata su gruppi 

ippico vicino alla struttura e dedicato 

anche ai ragazzi disabili: possiamo davve-

ro dire che è stato amore a prima vista, 

grazie anche al supporto dell’educatrice 

del maneggio, la quale ha ideato ad hoc 

un progetto dove, passo passo, i ragazzi 

potessero cominciare a interagire con gli 

animali, incrementando il senso di fidu-

cia, sia nei suoi confronti che in generale, 

e la capacità di prendersi cura di esso. 

Perché il cavallo è realmente in grado di 

rafforzare, con il suo carattere percet-

tivo e il suo comportamento mansueto, 

le relazioni sociali, percependo spesso 

diversi, con turni di 4 ragazzi alla volta, 

così da dedicare tempo e attenzione a 

tutti, rispettando anche le norme del 

distanziamento sociale, per un totale 

di 12 Ospiti: quello del maneggio è un 

progetto iniziato nel 2021 ma pensato, e 

desiderato, da oltre un anno.

Abbiamo impostato l’attività come 

momento di avvicinamento al cavallo e, 

per questo, abbiamo trovato un centro 

anche la difficoltà delle persone che si 

relazionano con lui e riuscendo, proprio 

per questo, a comportarsi in maniera 

rispettosa, mai aggressiva.

Così i risultati non hanno tardato ad arri-

vare e, anzi, hanno superato le aspetta-

tive e le previsioni: infatti, pur essendo 

partiti da un obiettivo di mero avvicina-

mento all’animale - con l’attività di groo-

ming, ovvero di pulizia e accudimento del 

cavallo - molti dei ragazzi sono poi riusci-

ti anche a salire in groppa e a fare i primi 

passi con la loro mascotte”.  

“produttivo”, ma anche di vicinanza alla 

problematica del carcinoma mamma-

rio metastatico che, solo in Liguria, fa 

attualmente contare circa 1000 pazienti 

in cura.

Ma c’è di più: perché partecipare a “Vado 

in Rosa”, per le Ospiti e lo staff di Strut-

tura, ha costituito anche un’occasione 

importantissima di ripartenza, per torna-

re a essere un gruppo coeso, un insieme 

sociale, dopo l’esperienza della pande-

mia. Proprio come racconta Rosita Ghio, 

Responsabile di Struttura: “ ‘Vado in Rosa’ 

ha costituito per noi un progetto impor-

tante per ripartire, dopo l’esperienza di 

centro Covid. Un’iniziativa, questa, dalla 

valenza grandissima, che ha consentito 

di creare gruppo e ha aiutato nella socia-

lità, coinvolgendo anche i nuovi arrivati 

in Struttura. Un progetto che è diventa-

to poi ‘abitudine’ e che abbiamo porta-

to avanti nei mesi, senza dimenticare la 

valenza sociale dell’iniziativa, scopren-

do non solo una nuova dimensione dello 

stare insieme, ma anche delle ‘sferruzza-

trici seriali’!

Abbiamo fatto il possibile, tra Ospiti e 

dipendenti, perché ‘Vado in Rosa’ è stato 

il primo vero legame dalla ripartenza e 

questo progetto ci ha aiutati tantissimo a 

superare le difficoltà della pandemia. Per 

questo vogliamo mandare i nostri ringra-

ziamenti all’Associazione ‘SferruzziAmo’ 

e a tutti coloro che hanno dato vita a 

questa iniziativa”.

RSA CASTELLO DI STAZZANO E GLI 
INCONTRI AL MANEGGIO

In collaborazione con Alessandra Marchesotti, Responsabile di RSA Castello 
di Stazzano (AL)

https://www.lavillaspa.it/news/percorso-educativo-di-avvicinamento-al-cavallo/
https://www.lavillaspa.it/news/percorso-educativo-di-avvicinamento-al-cavallo/
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L’apporto del maneggio, e della loro 

istruttrice FISE - Federazione Italia-

na Sport Equestri, che ha lavorato di 

concerto con i nostri educatori, così da 

seguire tutti i dettagli, con la massima 

attenzione, si è rivelato indispensabile: 

perché i gruppi non erano composti solo 

da ragazzi con un buon grado di auto-

sufficienza, ma hanno visto protagoni-

ste anche persone con maggiori fragilità, 

spesso di tipo psichiatrico o con autismo 

grave. E, anche in questi casi, il risultato 

finale è stato davvero grande. 

Insomma, per fare un bilancio totale, 

possiamo dire che la partecipazione è 

stata davvero tanta, così come la gioia 

dei nostri ragazzi nel prendere parte al 

progetto, visto da molti di loro come un 

momento entusiasmante in cui ‘si va a 

trovare i cavalli’ e si va a fare un po’ di 

attività, di movimento all’aria aperta, vero 

toccasana per il fisico e per la mente. E i 

benefici non hanno riguardato solamen-

te gli Ospiti della RAF: perché, per una 

sorta di coinvolgimento reciproco, anche 

gli operatori interni hanno ricevuto tanto 

dai ragazzi.

Ora il progetto verrà momentaneamen-

te sospeso, fino alla primavera, per ovvie 

ragioni climatiche. Ma, visto il successo, 

non escludiamo di portare anche i nostri 

anziani al maneggio, nell’imminente futuro.

E il progetto del maneggio non è un caso 

isolato: a questo si unisce, per esem-

pio, anche l’attività in piscina, a Tortona 

e i tanti momenti ludico-ricreativi fatti 

con il team interno di educatori, per una 

quotidianità ricca di piccoli progressi che 

riguardano soprattutto l’autonomia degli 

Ospiti: dalla cura personale, al cibo, come 

imparare a mangiare autonomamen-

te o a preparare la frutta per tutti, fino 

a portare un carrello in lavanderia insie-

me al team. Attività che, a prima vista, 

possono apparire banali ma che rappre-

sentano, per ognuno di loro, veri e propri 

traguardi da tagliare ogni giorno”.

Importante ribadire, al’interno del Grup-

po, la presenza del Progetto REDEO 

per anziani con patologie psico-dege-

nerative di RSA Michelangelo, dedica-

to ad anziani a media e bassa intensi-

tà psichiatrica e gestito da un team di 

educatori e OSS specializzati. 

Un percorso prezioso, da anni ormai 

caratterizzante, che prevede – laddove 

possibile, a causa dell’emergenza sanita-

ria attuale –  programmi dedicati, uscite 

esterne, gite e interazione con il territo-

rio circostante: come questa esperienza 

teatrale davvero ricca e coinvolgente.

IL PROGETTO REDEO DI RSA MICHELANGELO 
TRA TEATRO E SOCIALITÀ

Il progetto teatrale “Redeo Pan” di RSA Michelangelo

Non solo: portare in scena “Redeo Pan” ha dato l’opportunità agli Ospiti di questo 

reparto speciale di aprirsi verso l’esterno, portando lo spettacolo tra le mura di RSA/

RP La Riviera! E così, il palco è diventato il centro della rinascita di Redeo, come ci 

racconta Luca Pirri, Educatore Professionale Coordinatore del Progetto: “Redeo Pan 

è la metafora del nostro reparto, punto di incontro tra finzione e realtà. Proprio oggi 

che siamo meno aperti verso il mondo esterno il parallelismo tra mondo reale e realtà 

ideale si è fatto più sottile. E la rappresentazione teatrale di Redeo racconta proprio 

questo dualismo, ispirandosi a Peter Pan dove il Nucleo Redeo è la sua isola che non 

c’è e dove gli Ospiti sono i ‘Bimbi Sperduti’ che finalmente riescono a incontrare i 

bambini nel mondo reale”.
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LE RUBRICHE DIGITAL DI RSA VILLA ANGELA E RSA & VILLA ALFIERI

LE RSA DIVENTANO SOCIAL!

Durante questo intenso 2021, la nostra 

RSA Villa Angela (MS) ha deciso di cre-

are un progetto tutto nuovo: una nuova 

avventura orientata al racconto di Poesie 

legate alle stagioni, utili alla stimolazione 

mnemonica dell’Ospite e all’orientamento 

spazio-temporale.

Dopo il successo della raccolta di fila-

strocche “Ricordi e Dintorni” - una serie 

di filastrocche scritte proprio dai nostri 

Ospiti in formato digitale! - ora trovano 

spazio i video-racconti di una selezione di 

poesie studiate a scuola, o lette ai propri 

figli e nipoti. L’obiettivo? Riscoprire il pia-

cere della lettura e dell’ascolto, stimolan-

do l’orientamento nel tempo e la memoria 

attraverso il ricordo del loro passato.

L’iniziativa, sperimentata insieme ad alcuni 

Ospiti, è piaciuta moltissimo ed in pochis-

sime ore è diventata rubrica social con il 

nome di “La Poesia“, che puoi vedere sulla 

pagina Facebook della Struttura! 

A cura del Gruppo La Villa

“MUSEI A DISTANZA”

Un format molto simile, poi, che si è servi-

to sempre del digitale per portare l’arte 

in Rsa, è quello di RSA & Villa Alfieri, di 

Camaiore, che ha aderito alla Rete Musei 

Toscani per l’Alzheimer con il proget-

to “Musei a distanza”: il Civico Museo 

Archeologico è entrato virtualmente in 

struttura creando relazioni a distanza 

con i reperti, le opere d’arte e le persone 

affette da Alzheimer, grazie al digitale. 

L’idea è quella di incentrare questa 

nuova esperienza didattica sulla perce-

zione visiva dei colori che caratterizza-

no le opere e i reperti archeologici, così 

come sull’utilizzo delle opere d’arte come 

mezzo per esternare sensazioni, umori e 

pensieri.

Ogni appuntamento si è concentra-

to sulla scelta di un dettaglio di un’o-

pera, sul quale ogni Ospite ha descrit-

to la propria percezione e che, insieme, 

hanno dato forma ad una storia, sotto 

forma di raccolta, dove le emozioni e le 

parole dei partecipanti hanno dato vita 

a un progetto multimediale, inclusivo e 

davvero prezioso per la riscoperta delle 

proprie sensazioni. 

UN PROGETTO INCLUSIVO

https://www.facebook.com/casa.di.riposo.RSA.Villa.angela/
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I NOSTRI CENTENARI

cui hanno preso parte il figlio, la nuora e il 

nipote, assieme a tutto lo Staff e gli Ospi-

ti di RSA Villa Angela: una festa con una 

grande torta, preparata dalle cuoche della 

Struttura, un generoso buffet e tanti fiori 

come omaggio alla Signora.

Perché Eugenia è una donna forte, che ha 

avuto una vita semplice, scandita dal duro 

lavoro come contadina, e ricca di gioie. 

Ancora oggi è in grande forma, come 

raccontano dalla Struttura: a parte qual-

che piccolo acciacco ricorda tutto ed è 

attiva nella quotidianità della Struttura.

In RSA Villa Angela di Bagnone si è 

raggiunto un grande e gioioso traguardo: i 

102 anni della Sig.ra Eugenia Teresa Conti. 

Per celebrare questo importante comple-

anno a tre cifre, è stata organizzata una 

festa - che si è tenuta lo scorso 19 novem-

bre, a partire dalle 15:30 - nell’assoluto 

rispetto delle norme anti-Covid. Un pome-

riggio emozionante e pieno di allegria, a 

NONNA EUGENIA 

HA SPENTO 102 CANDELINE!

A cura del Gruppo La Villa

E, COME CI RACCONTA 

LUCIA VERNI, 

RESPONSABILE DI 

STRUTTURA

“Si è svolto tutto come da programma. 

La Signora alla mattina non sembrava 

voler festeggiare, poi durante la festa è 

rimasta molto soddisfatta, anche per i 

fiori che le abbiamo regalato, per la vici-

nanza dei suoi cari, per la pergamena del 

Comune con gli auguri della sua comuni-

tà - Zeri - continuava a ripetere che vuole 

arrivare a 105 anni!

Non solo: ha gradito molto la torta, prepa-

rata da noi qui in struttura. Le abbiamo 

anche preparato lo zucchero filato, che 

lei non conosceva - non lo ha mai visto e 

mangiato - per cui si è stupita di quella 

cosa così dolce e buona.. è stato proprio 

come portare un bambino al negozio di 

dolci. Ci ha ringraziato tanto”.

Il racconto che il nipote ha lasciato alla Rsa 

parla di una donna saggia e piena di vita: 

“La nonna nasce nel lontano 19 novembre 

1919, nello Zerasco, vicino alla frazione di 

Valditermine, da una famiglia di contadini: 

lei e i suoi cinque fratelli.

Ha lavorato nei campi e con le bestie sin da 

quando era bambina ma, al compimento 

della maggiore età, si è trasferita a Geno-

va al servizio di una famiglia, dove ha fatto 

anche la bambinaia. Tuttavia, con lo scop-

pio della guerra nel ‘39, Eugenia è ritornata 

nella sua Zeri, dove si è sposata con Enrico 

Nadotti, detto ‘Richetto’, e hanno avuto un 

figlio: Franco.

Con Richetto proseguono il lavoro di 

contadini e allevatori di pecore e vacche, 

fino alla morte del nonno, avvenuta nel 

2002. Dopodiché, mia nonna è sempre 

voluta sempre restare nella sua casa, visto 

il suo essere forte, autonoma, di caratte-

re, e con la sua devozione alla Madonna di 

San Marco a Bedonia (PR) dove si è anche 

recata a piedi scalzi, da giovane, partendo 

da Zeri.

Brava in cucina, le sue specialità erano 

l’agnello nei testi, i ravioli e le tagliatelle. Ma 

nonna Eugenia ha anche sempre amato 

IL RACCONTO DI UNA VITA 

DA PARTE DEL NIPOTE

tanto la compagnia e le “veglie” con le 

amiche, per chiacchierare a più non posso. 

Era una provetta fungaiola: conosceva tutti 

i posti dove raccogliere funghi. Dei fratelli e 

sorelle, oggi, è rimasta l’ultima”.
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L’obiettivo primario del terapista occu-

pazionale è quello di condurre la persona 

con disabilità, o con fragilità, al più alto 

grado di autonomia possibile, assieme a 

un miglioramento in termini di qualità della 

vita, che nasce, per esempio, dalla parteci-

pazione alle attività sociali. E, queste atti-

vità, vengono create e modulate in base 

all’utenza e alla tipologia di paziente a cui 

si rivolgono: così, gli obiettivi cambiano da 

persona a persona, o da gruppo a gruppo.

ll ruolo di terapista occupazionale è un 

titolo che si consegue con laurea trien-

nale, e a cui possono seguire master o 

lauree specialistiche. Si tratta, quindi, di un 

“professionista sanitario della riabilitazio-

ne” che promuove il benessere e la salu-

te della persona attraverso “il fare”, inteso 

proprio come una serie di attività - espres-

sive, manuali, ludiche - utili alla quotidiani-

tà e alla vita di ogni Ospite.

Parlando nello specifico di terapia occupazionale dedicata agli anziani, vediamo che 

l’obiettivo primario, in questo campo, è il rallentare o il cercare di mantenere il più possibi-

le la loro stabilità, limitando il cosiddetto “decorso dementigeno”. Infatti è dimostrato che 

una ricca stimolazione, ambientale, sensoriale e motoria, è davvero utile al mantenimento 

dell’equilibrio psico-fisico nell’anziano.

Così, il “darsi da fare”, il prendere parte alle occupazioni quotidiane, accresce l’autostima 

dei nostri Ospiti, ma porta anche l’anziano a non isolarsi, tendenza che aumenta con il 

passare degli anni: il terapista, con le sue attività, è in grado di far sentire i senior nuova-

mente utili e parte di una comunità, alleviando quel senso di ansia e di agitazione, purtrop-

po molto comuni tra gli anziani.

LA TERAPIA OCCUPAZIONALE NEGLI ANZIANI

Questa figura può intervenire sia con sedute singole che con sedute di gruppo, in cui si 

alternano attività cognitive, ludiche o motorie, come giochi appositamente adattati per gli 

Ospiti - birilli, dischi di gomma, palla morbida - e dove si cerca una modalità di partecipa-

zione sempre inclusiva. In particolare, le attività motorie non sono solo momenti di svago 

e divertenti: perché praticandole si esercita la muscolatura, la mobilità e la flessibilità arti-

colare, andando ad apportare grandi benefici a tutto il quadro motorio della persona. 

COME OPERA IL TERAPISTA OCCUPAZIONALE?

A cura del Gruppo La Villa

CONOSCIAMOLO MEGLIO

IL RUOLO DEL TERAPISTA OCCUPAZIONALE
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Esistono particolari protocolli di stimola-

zione cognitiva che potenziano il funzio-

namento cognitivo globale, le abilità e le 

capacità residue della persona, cercan-

do di rallentare il decorso della demenza: 

si tratta di attività che si concentrano su 

linguaggio, sull’attenzione, sulla memoria 

e sulle funzioni esecutive sempre facen-

do leva sullo svago e sul divertimento per 

esercitare parti mirate del cervello. 

Si eseguono, per esempio, giochi di logi-

ca e mnemonici, come il famoso Memory; 

oppure - come è avvenuto nella nostra Rsa 

- si creano carte da gioco - fatte proprio 

con e dagli Ospiti! - assieme alle attività di 

“riconoscimento”, veri e propri momenti 

ludici in cui si dispongono alcune speciali 

carte sul tavolo, a testa in giù, si pescano, 

QUALI SONO LE ATTIVITÀ DI STIMOLAZIONE COGNITIVA 
PIÙ DIFFUSE?

Con “attività ludico-ricreative” si rappre-

sentano i lavori manuali, ma anche l’ascol-

to della musica che gli Ospiti più amano 

e la pratica della Musicoterapia, tema 

molto interessante e in grado di apportare 

rilassamento e buon umore tra gli Ospiti, 

aumentando la capacità di socializzazione. 

La musica, infatti, è un importante veicolo 

che stimola il ricordo del passato, e mette 

in moto tante emozioni, da esternare poi 

in gruppo. E, tra le attività ludiche, poi, non 

possono mancare le piccole feste, come 

quella di fine estate - tipica della nostra 

Rsa, dove è stato costruito un carretto dei 

gelati, addobbato dai nostri anziani, che 

ha apportato un clima sereno, di soddisfa-

zione e di divertimento -

E PER QUANTO RIGUARDA LE ATTIVITÀ 
LUDICO-RICREATIVE?

si osservano e si raggruppano in una cate-

goria precisa, che generalmente riguarda 

oggetti di uso quotidiano - mobili, frutta, 

e simili -.

Nella nostra Rsa, poi, abbiamo costruito 

una scatola, al cui interno sono stati inseri-

ti oggetti da riconoscere con il solo tatto. 

E, infine, tra le proposte motorie, trovano 

spazio anche le attività con i puzzle, le 

attività di logica con cui ricreare schemi, 

oppure il riconoscimento dei suoni, assie-

me numerosi momenti costruiti su misura 

delle esigenze del singolo o del gruppo: 

perché il ruolo del terapista occupaziona-

le riguarda anche la creazione ad hoc di 

attività e giochi dalla preziosa finalità tera-

peutica.

Come si declinano queste attività nella 

quotidianità degli Ospiti?

Il ritmo e il bilanciamento di queste attivi-

tà sono molto importanti, e vanno strut-

turati in base alla quotidianità in Rsa, oltre 

che rispettando le condizioni psico-fisiche 

degli Ospiti: per esempio, si parte con un 

paio d’ore di stimolazione cognitiva, per 

dedicare poi l’ultima ora ad attività più 

leggere, come i famosi “lavoretti”. Invece, 

nei periodi festivi ci si concentra soprat-

tutto sui lavori e sugli addobbi, assieme ai 

giochi motori.

Una piccola postilla va poi aggiunta sul 

difficilissimo periodo Covid: inizialmente, 

e cioè prima dell’avvento della pandemia, 

le attività erano svolte in un salone; poi gli 

spazi sono stati rivisti, per condurre attivi-

tà in piccolissimi gruppi, o singolarmente, 

mantenendo sempre la distanza e garan-

tendo la massima disinfezione degli stru-

menti di lavoro e delle superfici. Anche 

ora, con l’arrivo della terza dose, vengono 

comunque mantenuti sia la distanza che 

l’uso dei DPI, ma si è tornati a lavorare, con 

soddisfazione, in gruppi di 5 o 6 persone.
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COME RESTARE IN CONTATTO

IL GRUPPO LA VILLA È CON TE

L’ascolto delle esigenze è al centro del nostro mondo
il Gruppo La Villa ha messo a disposizione tanti e nuovi canali di ascolto dedicati a chi 

necessita di informazioni e assistenza, supportando anche chi si trova a gestire cate-

gorie fragili o è un caregiver familiare:

•	 La nuova sezione dedicata all’emergenza Covid-19: sul sito è nata una nuova 

sezione dedicata all’emergenza Covid-19, ma non solo: troverai protocolli, best practices 

e FAQ per chiarire ogni dubbio e ricevere una risposta adeguata a ogni domanda;

•	 Il nostro Blog: ben due uscite al mese, tutti i mesi, per parlare di terza età, terapie, 

innovazione, mondo Rsa, con tanti consigli e approfondimenti;

•	 Sezione FAQ: una sezione del nostro sito dedicata a dare risposte alle domande 

più frequenti sui servizi delle strutture sanitarie assistenziali, modalità di ingresso, 

tempistiche, convenzioni, soluzioni di alloggio, visite, differenza tra Ospite privato e 

Ospite accreditato, aspetti economici e molto altro;

Sono oltre 1200, tra dipendenti e team di struttura, le persone che quotidianamente 

lavorano nel Gruppo La Villa. Non solo: le équipe che si prendono cura dei nostri Ospiti 

in struttura sono formate e aggiornate costantemente, predisposte al lavoro con gli 

altri e sempre disponibili all’ascolto. 

Per questo, se hai domande, desideri saperne di più sul tema, vuoi incontrare un esperto 

o chiedere un appuntamento, siamo a tua disposizione.

Ascolto e Assistenza, sempre a tua disposizione
Front office, help desk e Centro Assistenza: tanti sono i canali di ascolto gratuito al 

cittadino e di informazione che il nostro Gruppo mette a disposizione. In una parola, 

“persone, che si prendono cura di persone”. 

In ogni struttura – inoltre – l’alta qualità di servizio è coadiuvata anche dalla Direzione 

e dallo staff amministrativo, che gestisce e monitora l’operato della Rsa affinché Ospiti 

e familiari siano accolti e ascoltati nel modo più adeguato.

Non solo: rispondiamo al Numero Verde gratuito 800688736. 

Scrivici una mail a assistenzaclienti@lavillaspa.it.

Per maggiori informazioni, consulta www.lavillaspa.it e scopri il nostro mondo di risposte. 

Perché la Vita Merita!

•	 Il Centro Assistenza: già dal 2017, il nostro Gruppo ha messo a disposizione dei 

cittadini un Centro Assistenza Clienti gratuito per reperire informazioni circa le nostre 

strutture, servizi erogati, procedure amministrative per l’ingresso in Residenza, sulla 

documentazione necessaria e l’iter burocratico da seguire, per essere sempre più vicino 

a chi si trova per la prima volta a contatto con questo mondo. Il Centro è aperto dal 

lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 19:00, e risponde al Numero Verde gratuito 800688736;

•	 I nostri canali social: una pagina Facebook istituzionale, a firma La Villa, oltre alle 

singole pagine di ogni struttura, per rimanere aggiornato sulle novità, gli eventi, e per 

condividere con noi i momenti più emozionanti di ogni giornata. Seguici anche su 

LinkedIn e Instagram!

https://www.lavillaspa.it/coronavirus-la-villa-informa/
https://www.lavillaspa.it/coronavirus-la-villa-informa/
mailto:assistenzaclienti%40lavillaspa.it?subject=
https://www.lavillaspa.it/


28

LA VITA
MERITA

1992-2022 

Da 30 anni 

ci prendiamo cura 

della Vita
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www.lavillaspa.it

800 688736
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Centro Assistenza Clienti

SCOPRI IL VIRTUAL TOUR
Scansiona il codice QR e visita

le nostre strutture a 360°

Seguici su:
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